
NEL MONDO 

La denuncia di Greenspan Bush e Dukakis stanno zitti 
Negli ultimi otto anni Non possono dire 
il paese si è indebitato agli americani 
più che nei 200 precedenti di stringere la cinghia 

Gli Usa accumulano deficit 
ma il tema è tabù per tutti 

•-,; ,. :•• '.^alfcl 

TUtti gli indicaton economici continuano a essere 
sul bello. Ma Alan Greenspan, l'uomo scélto dallo 
stesso Reagan a dirigere il «Tempio» della Federai 
Reserve, mette in guardia dall'«eufona» degli otti
mismi e ricorda che pnma o poi anche gli america
ni dovranno stringere la cinghia. Mentre sta per 
Dukakis che Bush, e i loro consiglieri economici 
ultra-pragmatici, questo resta tema tabù. 

OM. NOSTRO COMMSfONDENTe 
aiNZURO 

siderite della Federai reserve 
Alan Oreenspan, uno dei ma 
ghi cui viene attribuito il pro
digio del perdurare delle vac
che grasse ha ricordato che 
lo stillicidio delle buone no
velle economiche rischia di 
mascherale | talloni d Achille 
deficit pubblico, deridi com
merciale. •£ dilliclle - ha os
servalo Greenspan - convin
cere la gente che abbiamo un 
problema quando abbiamo 
indubbiamente un'economia 
molto vigorosa, che sta an
dando eccezionalmente bene 
secondo la maggioranza degli 
Indicatori Ma ciò può rapida
mente condurre ad un grado 
di euforia e di svogliatezza 
nell affrontare i problemi 
col rischio che guardo i pro
blemi scoppiano sari troppo 
tardi • 

E, ancora, Greenspan ha ri
cordato «Siamo ancora una 

SM NEW YORK Tutti gli indi
catori economici sono al bel
lo Bush incrocia le dita per
ché restino cosi almeno fino a 
quando il volerà a novembre 
Ma dopo? «Non uno w cento 
lo ammetterebbe - è la battu
ta raggelante del congres-
amati democratico William 
Proxmyre - ma la speranza e 
che il nostro Dukaki» non va
da alla Casa Bianca, perche 
chiunque la occuperà nel 
prauìml anni si troverà a Iran-
tegglare una situazione diffici
lissime In economia- U sen
sazione diffusa è che, Bush o 
Dukakis, saranno scelte ama
re 

Una messa in guardia da 
mairipoate .eulorle. contin
genti e venuta dall'interno 
dell» stessa amministrazione 
Reagan Testimoniando di
nanzi alla sotto-commissione 
bancaria della Camera, Il pre-

GIUNTA REGIONALE CAMPANIA 
SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 

Legga 14/8/1991. fi. 210 
Rinnovo dall'avviso di appalti-concorso per I esecuzione 
di lavori di risanamento idrogeologico sul territorio re
gionale In esecuzione della deliberazione n 3167 in 
data 22 luglio 1988 della Giunta regionale della Campa
nia, questo Servizio procede ai sensi-deli art 7 della 
légge 2 lebbr»io 1,973 h 14 e.sucfifis^va.rngsMIca.ziswi, 
al innovo della pubj&lipaz,ipneud,ail ay,yi&o * gajft jnr 
appalti-concorso relativi ai lavori sopraindicati AH ap
palto dei predetti lavori da realizzare nei seguenti Co
muni per gli importi a lianco di ciascuno indicati si 
procederà mediante esperimento di n 11 gare par ap
palti-concorso 

Maiori (SAI 
Alfano ISA) 
Napoli • Poslllipo 
Chieriche (AVI 
Contrada (AVI 
S Polito Ultra (AVI 
Montecalvo Irpino (AVI 
Montagulo (AVI 
Lacedonia (AVI 
S Angelo del Lombardi 
S Michele di "Senno 

L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 

750 milioni 
500 milioni 

1000 milioni 
500 milioni 
500 milioni 
500 milioni 
500 milioni 
500 milioni 
600 milioni 
500 milioni 
500 milioni 

Ente appaltante Regione Campania, Servizio Lavori 
Pubblici, via A De Caspari 28 Napoli 
Appalti-concorso da eseguire secondo i criteri di cui 
ali art 24 primo comma lettera bl della legge 8 ago
sto 1977, n 584 a successive modificazioni 
Descrizione delle opere gli appalti-concorso hanno per 
oggetto la progettazione esecutiva di interventi ritenu
ti necessari per iftlsanamento idrogeologicodei Comu
ni sopra elencati 
Le domande di invito alla gara redatte per ogni singolo 
appalto in lingua italiana dovranno pervenire a mezzo 
4 raccomandata postale a questo indirizzo «Regione 
Campania Servizio Lavori Pubblici via A De Gasperi 
28. Napoli» dopo I avvenuta pubblicazione del presen
te avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana ed entro le ore 12 del 25 giorno successivo 
alla data di pubblicazione del citato avviso sul Bolletti
no Ufficiale della Regione Campania 
Per le altre prescrizioni e modalità si rinvia al precex 
dente avviso di gara pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania n 59 del 2 novembre 1987 
cui si rinvia anche per lo schema di disciplinare di 
appalto-concorso relativo ai lavori suindicati 
Sono esonerate dal riprodurre quei documenti la cui 
validità non è scaduta per legge le imprese che hanno 
presentato la documentazione di rito in occasione del 
la pubblicazione del precedente avviso di gara Le 
suddette imprese sono comunque obbligate a presen 
tare la domanda di invito e la documentazione sca 
duta 
Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
Le lettere di invito saranno spedite entro 10 giorni 
dalla scadenza del termine di presentazione delle do 
mande 

L ASSESSORE Enao Mazzella 

L O A N O Villa ZITA 
Pensione familiare 

300 metri dal mare - giardino 
solarium - camere per famiglie 

forti sconti par bambini 

Tal. 0 1 S - 6 6 9 2 3 2 

nazione che vive al di sopra 
dei propn mezzi, consumia
mo ogni anno una quantità di 
beni e di servizi mondiali su
periore a quelli che producia
mo Il nostro deficit di bilan
cia corrente indica quanto af
fondiamo sempre più nell'in
debitamento verso il resto del 
mondo d| anno in anno» 
Greenspan non è una Cassan
dra liberal, un economista so
spetto di simpatie keynesiane 
è I uomp che lo stesso Reagan 
ha scello come successore di 
Paul Vo|cker in quello che vie
ne considerato da molti come 
Il secondo più importante in
carico nel paese, il «Tempio» 
dell'economia il cui potere e 
prestigio viene solo dopo la 
Casa Bianca 

Quello dell indebitamento 
è uno dei temi chiave della 
campagna democratica -E un 
concetto più facile da spiega
re di quello di deficit - dice 
Mano Giorno - perché tutti 
sanno cosa vuol dire avere 
troppi debiti pagarci gli Inte
ressi. ipotecare il futuro» «E 
tempo di chiedersi perché ne
gli ultimi otto anni questo pae
se si é Indebitato più che nei 
200 anni precedenti e far si 
che non avvenga ancora», 
aveva tuonato Dukakis dalla 
tribuna di Atlanta Reagan ha 
un bel dire che avere debiti 

non e preoccupante è anzi in 
dice di salute dell economia 
Tutti gli {americani hanno una 
carta di credito E sanno che 
più uno ha debiti più é tacile 
che gli offrano credilo per fa
re più debiti Ma per Dukakis è 
facile spiegare perché non si 
può vivere solo continuando a 
accumulare debili sulla caria 
di credito 

Ma se è semplice individua
re il problema assai più diffi
cile per chi punta a vincere le 
elezioni del 4 novembre è par
lare dei rimedi Che sia neces
sario prima o poi stnngere la 
cinghia è qualcosa che si può 
pensare, ma che é bene non 
dire agli americani, se di me
stiere si fa il candidato presi
denziale Greenspan, che ha 
sempre dato prova di fedeltà 
politica al campo reaganiano, 
ma continuerà a dirigete la 
Federai reserve anche se vin
ce Dukakis é forse a questo 
punto il solo che possa per
mettersi di ammettere •Rico
nosco che ad un certo punto 
le lasse dovranno far parte del 
pacchetto per curare il 
deficit» Bush giura che mai e 
poi mai aumenterà ile lasse 
Anzi, quando concede quai-
-osa sul piano dell'assistenza 
iodate, la formula? come 
jconto fiscale Dukakis, me
more del tatto che Mondale 

ha perso le elezioni nel 1984 
perche in un attimo fatale di 
distrazione si era lasciato *w 
dare a confessare che ci sa
rebbero potuti essere aumenti 
fiscali la parola .tasse» si 
guarda persino dall'evocarla. 

In economia la parola d oft 
dine elettorale é «non fare 
londa» E i giornali americani 
straripano di ritratti dei consi
glieri economici di Bush e di 
Dukakis da cui il lettore do
vrebbe trarre la conclusione 
ohe si assomigliano l'un I altro 
come una goccia d'acqua 
Neil un campo e nell'altro va 
per la maggio re la scuola de
gli economisti «d'acqua dol
ce», nata nelle università at
torno ai grandi laghi, il cui cre
do è che meno intrusione go
vernativa e è in economia, 
meno guai si rischia di combi
nare, contrapposta alla scuola 
•d acqua salata», concentrata 
nelle università costiere, Har
vard e Mlt, che senza nemme
no amvare ali interventismo 
keynesiano, semplicemente 
ntiene che il governo debba 
fare qualcosa per evitare re 
cessione e inflazione Michael 
J Boskin, Il 42enne economi
sta della Stanford University 
che viene indicato come il 
possibile principale consiglie 
re economico di una presi 

denza Bush, e il 34cnne La
wrence H Summers del Mit, 
nipote del Nobel Samuelson, 
che capeggia la lista dei consi
glieri economici di Dukakis, 
ammettono, se non piena 
conversione, un forte annac
quamento del loro brodo teo
rico con I postulati estremiz
zati dalla scuola d'acqua dol
ce capeggiata dal professor 
Robert E Lucas, preside di 
Economia all'Università di 
Chicago 

In realtà sia Poskin che 
Summers predicano quella 
che il «New York Times» chia 
ma «una dottnna non dottrina
le dell'economia che si può 
definire eclettismp» Entrambi 
appaiono «estremisti pragma
tici», non ideologici, come i 
due candidati rivali che consi 
gitano Boskin si definisce 
•conservatore-, ma ha scrino 

un libro in cui critica alcuni 
aspetti della reaganonics e si 
dice che sia per un ritocco del 
sistema di sicurezza sociale 
un pò meno a favore dei ric
chi e un pò più a favore dei 
poveri Summers per certi ver
si appare anche più «conser
vatore» di Boskin, ma sta bene 
attento a non contrapporre 
ideologia ad ideologia «Mol
to del dibattito economico 
ora è sul come fare le cose in 
modo efficiente - dice - e I ef
ficienza non è Una questione 
ideologica È questione dei 
trovare cose che funzionano» 

Ad entrambi un altro «gran 
praticone», Alan Greenspan, 
che si trova attualmente nella 
tolda di comando, ricorda 
esplicitamente che, aeque 
dolci o salate che siano, la na
ve si potrebbe trovare tra non 
molto nel centro di una 

• • • «Se lo chiede l'Onu, parleremo coi rappresentanti di Baghdad» 

Iran-Irak, accordo più vicino 
Teheran accetta trattative difette 
Proseguono combattimenti più o meno importanti 
sul fronte Iran-Irak, ma ormai ..giochi semt?ranp av- $ .' 

Piarsi verso la conclusione A Newiroflni segretario " t 
generale dell'Onu Perez de Cuellar è quasi arrivato a 
far accettare alle due parti le sue proposte per l'avvio 
della tregua E ieri Teheran si è detta disponibile alla 
trattativa diretta con Baghdad, proprio mentre gli 
iracheni annunciano il ritiro entro i confini 

H NEW YORK Mentre pro
seguono i combattimenti sul 
fronte, l'Iran ha deciso di ac
cettare le condizioni di Ba
ghdad intavolare una trattati" 
va diretta con il governo ira-
chenp La condizione posta 
dal) Iran, che intende salvare 
la forni a, è che la proposta 
venga però dal segretario gè 
nerale dellOnu Perez de 
Cuellar La dichiarazione che 
potrebbe portare alla rapida 
firma di un accordo è stata 
resa Ieri dal vice ministro de 
gli Esten iraniano Ali Moham-
med Besharati ad Abu Dhabi 
dove è giunto per un giro di 
visite in alcuni Siali arabi A un 
giornalista che gli chiedeva se 
Flran era disposto a rivedere 
la sua |»sizione il vice-rmm-
stro ha risposto «Se il segreta 
rio generale dell Onu ntiene 
che ciò sia necessario per arn-
vare alla pace noi lo accette
remo lo dichiaro ufficialmen 
te che non esiste alcun osta 
colo né problema che impedì 
sca trattative dirette con 11 
rak» 

Le sole difficolta alt azione 
di mediazione condotta dal 
segretario generale delle Na 

zioni Unite sono quelle che 
vengono da Baghdad len il 
ministro degli Esteti iracheno 
Aziz non aveva voluto incon
trare Perez eie Cuellar, invian
do in sua vece un collaborato
re Ma il segretario generale 
dell Onu non ha considerato 
la cosa come un passo indie
tro «Penso che ambedue le 
parti siano interessate a una 
soluzione Esistono alcune di
vergenze, ma sqno naturali, 
dopo otto anni di guerra» 

Fino a Ieri le difficolta veni 
vano proprio dal rifiuto irania
no di accettare trattative diret
te Baghdad insisteva E anco
ra 24 ore f«, a New York il 
vice ministro degli Esteri ira 
chenò diceva «Non sappiamo 
come chi vuole la pace possa 
rifiutare trattative dirette* Ora 
I impasse e superata 

Ci si avvia verso la pace 
dunque mentre sul fronte di 
guerra continuano le scher 
maglie anche se Baghdad ha 
annunciato il nitro delle sue 
truppe entro i propn confini 
specificando di non nutrire 
«nessun de$.deno sui territon 
iraniani» 

Baghdad ha anche diffidato 

Il ministro degli Esten iraniano Vetayti incontra, ieri a New York, il segretario delle Nazioni Unite de Cuellar 

Teheran dati attaccare le for
ze armate irachene, che in 
questo momento eseguono 
solo «azioni difensive» in vista 
della pace Dal canto suo. I a 
genzia iraniana «Ima», an
eti essa ricevuta a Cipro, ha 
dato notizia del proseguimen
to di attacchi iracheni nono 
stante le dichiarazioni di ritiro 
delle truppe Secondo 1 Ima 
la scorsa notte quaranta civili 
sono nmasti (enti in seguito ai 
bombardamenti dell'artiglie 
ria irachena cóntro una deci 
na di villaggi di una provincia 
nord occidentale Altre dieci 
persone sarebbero rimaste fé 
rite venerdì a Bilo nel Kurdi 
stan dopo un bombardamen

to aereo con armi chimiche, 
mentre ieri erano ancora in 
corso combattimenti intorno 
alla citta di Mehran nel setto 
re centrale del fronte Urna 
ha precisato che gli iraniani 
stavano costringendo il nemi 
co a ritirarsi non solo a Me
hran ma anche a Zeid e Fao 
Venerdì I esercito iraniano 
aveva riconquistato le citta di 
Karand e di Eslamabad-e 
Gharb occupate dai «mujahe 
dm del popolo» (gli iraniani 
antikhomeinisti) e dagli ira 
cheni Ma 1 mujahedin in una 
conferenza stampa a Washin 
gton hanno dichiarato di es 
sersi ntirati strategicamente e 
di star preparando una nuova 

offensiva 
Interessante il balletto delle 

cifre, alle quali non si può evi
dentemente dare troppa con 
siderazione gli iraniani di 
chiarano di aver ucciso 4 500 
nemici nella npresa delle due 
città mentre i mujahedin han 
no vantato 40 000 iraniani tra 
morti e feriti sempre nella 
medesima battaglia Questi 
comunque sembrano essere 
ormai gli ultimi fuochi, per la 
guerra Iran Irate, mentre della 
particolare guerra contro il re 
girne degli ayatollah portata 
avanti finora dagli antikho 
meinisti con I appoggio ira
cheno si sentirà ancora parla 
re 

Reagan 
vice 
di Bush? 

C e un solo uomo che potrebbe nsollevare le sorti elettora
li di George Bush e Ronald Reagan (nella foto) La Costitu
zione americana non impedisce ai presidenti di candidarsi 
come vice e la soluzione proposta da William Purvis del 
«Washington post» presenta molti vantaggi Reagan garan
tirebbe il voto della California e forse anche quello del 
Texas Per di più manterrebbe ai repubblicani tutti quei 
democratici che votarono per lui nell 80 e 84 ed è sicura
mente una persona piena d esperienza Inoltre la presenza 
di Ronnie, nanimerebbe la convention repubblicana can
cellando il ricordo dei fasti di Atlanta e facendo salire gli 
indici di ascolto tv La spmtosa soluzione non è irrealizza
bile infatti la costituzione amencana dice soltanto che 
nessuno può essere eletto presidente più di due volte 
Come vice, Reagan potrebbe diventare presidente una 
terza volta senza essere «eletto» 

ACCOrdO S e g a t o ^n a c c o n i o ^Sreto sarer* 

ShuIfrAssad 
contro 
1 palestinesi 

be stato concluso tra il pre
sidente siriano Massad e il 
segretario dt Stato Shullz 
per liquidare la presenza 
palestinese jn Libano Lo 
annuncia | agenzia di stam-

S egiziana che cita una 
ite palestinese senza ri

verirne l'identità Secondo la stessa fonte, la riunione del 
consiglio centrale palestinese che comincerà domani a 
Baghdad avrà come tema centrale le azioni contro la pre
senza palestinese in Ubano e soprattutto le «minacce con
tro la rivoluzione palestinese da parte di forze appoggiate 
dalla Sina» Durante i lavon del consiglio palestinese, che 
dureranno tre giorni, sarà esaminata la possibilità di con
solidare la nvoita palestinese nei tenitori occupati 

Tolto 
il segreto 
sui 73 secondi 
del «Challenger» 

Una corte d appello federa' 
le ha ingiunto alla Nasa di 
consentire alla stampa l'a
scolto della registrazione 
originale delle comunica-
ziora radio con l'equipag
gio del «Challenger» fino al momento della tragedia il 28 
gennaio '86 L'ente spaziale amencano aveva pubblicato 
urta trascrizione del dialogo ma si era nfiulato di conse
gnare l'originale, affermando che ì familiari degli astronau
ti avrebbero potuto restarne scossi Ma per il presidente 
della Corte d appello, che ha respinto le argomentazioni 
della Nasa, l'ascolto dei 73 secondi di registrazione non 
rappresenta una Intrusione nella vita pnvata deMfamillarl 
degli astronauti e che la possibilità di ascoltare il suono e 
la voce di una persona negli ultimi istanti della sua vita 
finisce per completare la conoscenza di quella persona 

Aperto venerdì dal presi
dente tunisino Ben Ali, si 
conclude oggi il congresso 
straordinario del Raggrup
pamento istituzionale de
mocratico (Red), Il primo 
dopo la destituzione di Burr 
ghiba Duemilacìnqiiecenlo 
delegati si sqno inconlrati 

per quello che è stato definito il «congresso della salvez
za», un momento di nfondazione per rinnovare le strutture 

Tunisi, 
si conclude oggi 
il congresso 
del Red 

BJÌS. 
i internazionale i ' - " ^ d ^ l t ^ 

Le pressioni del premier 
olandese in visita nei giorni 
scorsi a Ctemsajemme, sul 
ministro degli Esteri israe
liano Shimon Peres non 
hanno dau> nessun risulta
to Simona Frankel, addetto 

^^K^^mmamiKmmmmm s , a m P a ' dell'ambasciata 
'""«" israeliana in Olanda è stata 

richiamata in patna perché si é innamorata di un giornali* 
sta della televisione olandese Fon de Voel Da quanto si 
apprende, il governo israeliano considera "(pericoloso ed 
inopportuno» l'esistenza di un legame affettivo tra una 
funzionarla del ministero degli Esten e un giornalista stra
niero 

Divieto d'amare 
perifuiutonarì 
israeliani 
all'estero 

Usa: 
chiuso 
l'ultimo 
«Playboy club» 

Già da un anno il «Playboy 
club» di Lansina nel Michi
gan, non era pm un circolo 
riservato ai soli iscritti e si 
era trasformato in un circo
lo aperto a tuttj La serata 
d addio ieri, si e chiusa con 
un'asta benefica (in favore 
dei malati di fibrosi cistica) 

degli arredi più caratteristici del club 11 primo playboy 
club, fondato dal padre dell om^mma-nvista aprì i battenti 
a Chicago nel 1960 dieci anni dopo i locali con lercom-
gliette facevano furore in tutta l'America, ed erano-diven
tati più dt venti Femminismo pnma e neo-conservatori
smo sessuale poi infermerò un duro colpo a questo gènere 
di edonismo «Con noi se ne va un pezzo di stona della 
cultura amencana» ha commentato un portavoce di Play
boy Di parere diametralmente opposto e invece Giona 
Steinem che negli anni 70 fu per qualche tempo «conigliet
ta» allo scopo di ncavare un reportage dal vivo su questi 
locali «Credo che questi club $1 fondassero sulla represso 
ne sessuale del maschio e sulla repressione economica 
della donna - ha spiegato la Steinem - e mi fa tanto 
piacere che tutto questo sia finito» 

VIRGINIA LORI 

Pretoria ha paura del fantasma di Biko 
•Li C osa mostrerà mai que 
sto film per far paura ai masti 
ni di Pretoria7 Dico cosa mo 
strerà mai che i bianchi e i nen 
del Sudafrica non vedano sue 
cedere da anni sotto i propn 
occhi e per quanto riguarda i 
neri sulla propna pelle' «Cry 
Freedom» è la stona dell in
contro tra un uomo di razza 
bianca il giornalista Donald 
Woods ed un ragazzo nero 
Steve Biko nel passalo prossi 
mo di appena 12 anni fa 
quando i ghetti nen si meen 
diarono in una rivolta senza 
precedenti A Soweto la bi 
donville capolavoro dell urba 
nistica del razzismo migliaia 
di bambini si riversarono co 
me una fiumana per le strade 
cantando e urlando il loro ri 
fiuto a frequentare scuole in 
cui veniva loro insegnata una 
lingua I afrikaan che non era 

certo quella della propna gen 
te I giovani neri chiamarono 
quella fiammata d orgoglio 
per la propna razza «Black 
Consctousness» Coscienza 
nera e i loro profeti erano ra
gazzi appena usciti dal! adole 
scenza come Steve Biko che 
non parlavano di lotta di clas
se non sapevano di compii 
cale disquisizioni sulla natura 
«coloniale» dell apartheid 
Volevano un futuro senza mi 
sena, senza gli steccati del 
razzismo senza la colpa di es 
sere neri Donald Woods ha 
raccontato in un libro la sua 
amicizia con Biko dai mo 
menti esaltanti della rivolta di 
Soweto ali arresto del giovane 
leader fino alla sua morte nel 
1977 Nelle galere Sudafrica 
ne Biko è stato letteralmente 
massacrato di botte «Il signor 
Richard Attemborough» si è li* 

«Non abbiamo bispgno delle provo
cazioni e del genere di disordini che 
un signore come Richard Attembo 
rough può provocare» Parole testuali 
del ministro dell'Informazione suda
fricano Stoffel van der Merwe pochi 
secondi dopo la decisione del colle
ga degli Interni H J Coetsee di so

spendere su tutto il territorio naziona
le la proiezione de) film, Grido di li
berta, «del signor Attemborough» 
Era venerdì e in Sudafrica, mentre a 
Johannesburg esplodeva una bomba 
in un ristorante facendo un morto e 
ventisette feriti, si apnva la caccia alle 
35 copie della pellicola 

mitato a portare sullo scher 
mo questo racconto e da pra 
gmatico anglosassone qual è 
non ci ha nemmeno provato a 
falsare storie e fatti che perai 
tro mezzo momdo conosce 
La canea dei sentimenti più 
che sua e opera delle migliaia 
di comparse nere che ha re 
elutato due anni fa sul set di 
Unitali la città dello Zimba 
bwe dove il film è stato girato 

MARCELLA EMILIANI 

•Me 1 aspettavo questo seque 
slro di Gndo di liberta» ha 
commentato ieri I onesto At 
temborough dai microfoni 
londinesi della Indipendent 
Radio News Da Pretona in 
tanto I immarcescibile mini 
stro Stoffel van der Merwe 
continuava la sua filippica 
contro il film sospetto di « in 
generare violenza tra i van 
gruppi del paese » e colpevole 

di dare « un immagine a tal 
punto negativa delle forze di 
sicurezza sudafneane che la 
fiducia che il pubblico ripone 
in esse potrebbe nsultarne 
gravemente scossa» Caro mi 
nistro quale pubblico ? Evi 
dentemente e freudianamen 
te per lei il solo pubblico bian 
co visto che quello nero co
nosce delle forze dell ordine 
solo il lato più duro e repressi 

vo non certo quello garanti 
sta Poliziotti e militan pattu 
gitano ogni giorno i ghetti neh 
a bordo dei loro «hippos», 
mezzi blindati agl'i e snelli 
made in Sudafnca Menano 
con manganelli e fruste arre
stano indiscriminatamente 
non certo i bianchi, ma i nen 
Praticamente da due anni 
hanno mano libera in queste 
loro funzioni d ordine visto 
che da due anni il Sudafnca 
respira 1 aria di liberta dello 
stato d emergenza Escludia
mo dunque una cocente delu 
sione del pubblico nero Che 
dire allora dei «rischi» Che 
corre quello bianco davanti 
alla brutalità in technicolor di 
Cry Freedom? Un anno dopo 
la morte di Steve Biko una 
commissione d inchiesta tut
ta bianca stabili che il giova

ne era morto per un trauma 
cranico dovuto alle botte che 
le solerti forze dell ordine su
dafricane tutte bianche, gii 
avevano dato ìp prigione 11 
pubblico bianco allora non 
può impressionarsi oggi più di 
tanto Evidentemente questo è 
il prezzo dell apartheid come 
e sindrome comune a tutti » 
regimi non democratici colli* 
vare 1 illusione della « purezza 
delle armi » il voler credere a 
tutti i costi che ì propn poli
ziotti e soldati siano angeli 
senza colpa dalla spada fiam
meggiante Attenzione co 
munque ai moralismi il Suda* 
fnca ha paura del fantasma di 
Biko ma pochi anni fa la de
mocratica Italia non proibì la 
proiezione del film su El Mu-
khtar leroe della resistenza 
libica alla conquista fascista 
della Tripolilama* 
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